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Settembre 2026

INTENZIONE MENSILE

Leggere il Vangelo con quell'amore e spirito con cui Gesù lo ha predicato agli uomini. Egli 
mirava unicamente a glorificare il Padre ed insegnare agli uomini la via della pace spirituale, 
temporale ed eterna. (Leggete le Sacre Scritture, n. 310).

APOSTOLATO MENSILE DELLA PREGHIERA

Del papa: Preghiamo per una gestione giusta e sostenibile dell'acqua, risorsa vitale, perchè tutti possano
accedervi in modo equo.
Dei vescovi:  Ti preghiamo, Signore, affinché il radunarci come comunità sia modello e nutrimento per una
vita vissuta a lode e gloria del tuo nome. 
Per le famiglie: Perchè, nelle famiglie tutti accolgano con gratitudine i bene della terra e ogni altro dono di
Dio, apprendendo a farne uso con sobrietà, responsabilità e disponibilità alla condivisione.
Mariana: Perchè Maria, Regina degli Apostoli, ci sostenga nella testimonianza cristiana.

http://www.istitutosantafamigliarimini.it/
http://www.istitutosantafamiglia.org/


APPUNTAMENTI

Domenica 20  settembre 2025 

Ritiro mensile presso Parrocchia San Raffaele Arcangelo

Via Agostino Codazzi,28                       47922 Rimini

PROGRAMMA DI MASSIMA

• Ore16,00    Arrivo e Ora Nona
• Ore16,30    Meditazione a cura di don Giovanni Vaccarini  
• Ore 17,15   Adorazione Eucaristica
• Ore 18,00   Condivisione
• Ore 19,00   Santa Messa
• Ore 20,00   Cena insieme per chi vuole
• Ore 21,00   Conclusione e saluti

RICORRENZE NEL MESE

COMPLEANNI 
01 Vincenza Brunelli 
06 Consuelo Marrone 
20 Filomena Nitto 
30 Antonella Garattoni

BATTESIMI
02 Antonella Antonini
29 Rossi Alfio 

MATRIMONI 
06 Daniela e Riccardo Berlini 
09 Maria Rosa e Michele Sasanelli 

ORDINAZIONI SACERDOTALI
25 Don Mirco Mignani 

ORDINAZIONI DIACONALI 
24 Lazzaro Castiglioni 

PROFESSIONE PERPETUA 
//// Antonella e Paolo Antonini 
05 Graziella Pirottina 
20 Aurora e Virgilio Lapa 
30 Antonella e Sergio Bruschi 

RITORNO ALLA CASA DEL PADRE 
05 Suor Erminia Brunetti (1996 FSP)
06 Ramona Marrone (2011)
28 Angela Leardini in Celli (2019 ISF Rimini)



MESSAGGIO DI PAPA LEONE XIV
PER LA XI GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA

PER LA CURA DEL CREATO 2026 
[1° settembre 2026] 

“Forgeranno le loro spade in vomeri
e le loro lance in falci” (Is 2,4) 

                                                  Cari fratelli e sorelle, 

nostro Signore Gesù Cristo è venuto nel mondo perché abbiamo la vita e l’abbiamo in abbondanza (cfr
Gv 10,10). Tale dono è al centro stesso della nostra missione di discepoli e della nostra vocazione
comune a costruire una civiltà dell’amore. Mentre celebriamo questa Giornata mondiale di preghiera
per la cura del creato, siamo invitati ancora una volta a contemplare il dono della vita e ad avere a cuore
la terra che la sostiene, rendendo così concretamente lode al nostro Creatore.

Siamo testimoni, oggi, di varie crisi e di tanta sofferenza umana. Al tempo stesso, sembra che si stia
accelerando la distruzione dell’equilibrio armonioso della creazione. Questi fenomeni non sono slegati;
costituiscono un’unica invocazione di guarigione e di pace che sale da un mondo ferito.

Il Dio della vita, che si è rivelato in Gesù Cristo, offre una pace che il mondo non può dare: «Vi lascio la
pace, vi do la mia pace» (Gv 14,27). Essa non è né superficiale né fugace; scaturisce dall’amore perenne
di Cristo e dalla sua cura per ogni persona umana.

Eppure questa promessa di pace è in netto contrasto con le realtà che vediamo in varie parti del mondo. Il
profeta Isaia ha parlato di un tempo in cui le nazioni «spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri» (Is
2,4), trasformando ciò che distrugge la vita in qualcosa che la sostiene. Oggi, però, vediamo troppo spesso
accadere l’esatto contrario, mentre gli sforzi continuano a essere orientati alla violenza e alla guerra.

La  guerra  produce  ferite  che  vanno ben oltre  il  campo di  battaglia.  Miete  vittime,  lacera  famiglie  e
costringe milioni di persone a lasciare le proprie case, alimentando paura, ingiustizia e divisione (cfr
Conc. Ecum. Vat. II, Cost. Past.  Gaudium et spes, 77-82); lascia dietro di sé una distruzione sociale ed
ecologica che dura per generazioni. L’interazione tra conflitti armati e degrado ambientale, inoltre, crea
spesso un circolo vizioso che distrugge gli ecosistemi, contamina risorse essenziali come l’aria e l’acqua e
mina  la  sicurezza  alimentare.  Il  che  alimenta  povertà,  disuguaglianza  e  nuove  tensioni  sociali,  che
possono contribuire, a loro volta, all’insorgere di ulteriori conflitti.

Per di più, la guerra infligge ferite che danneggiano l’intero tessuto vitale, colpendo non solo le singole
persone e le comunità, ma anche la loro più ampia rete di relazioni con l’intera famiglia umana, e la loro
armonia con il creato. Essa rivela un fallimento profondo nel vivere a immagine e somiglianza di Dio, nel
rispettare la vita e nel prendersi cura della terra che ci è affidata. Non è solo un fallimento politico, ma
anche morale e spirituale. Radicata in desideri distorti e in un uso sbagliato della libertà e del potere
umani, la guerra si erge a contro-testimonianza del Vangelo della pace.

Le crisi menzionate richiedono, oltre che responsabilità, anche una conversione del cuore, che fruttifichi
in una più profonda fedeltà a Dio, in amore reciproco e in rispetto per il dono del creato. Di fatto, le
disarmonie che vediamo nel mondo, come la violenza,  l’ingiustizia e il  degrado ecologico,  non sono
semplicemente  il  risultato  di  sistemi  o strutture  imperfetti;  essi  «si  collegano con quel  più profondo
squilibrio che è radicato nel cuore dell’uomo» (ibid., 10). In realtà, è il cuore umano il luogo in cui si
svolgono le lotte più profonde e in cui si rivela la nostra condizione decaduta. Esso, oltre che la sede delle
emozioni, è il centro della persona, in cui convergono ragione, desiderio, volontà e coscienza. È lì che
combattiamo con le voglie contraddittorie che ci abitano, amore e indifferenza, verità e illusione, giustizia
e ingiustizia (cfr Gc 1,14-15). Le ferite della guerra e il degrado della terra, perciò, sono profondamente
legati  alla  condizione  del  cuore  umano.  I  conflitti  che  tormentano  l’umanità  sono  per  molti  versi
espressione esteriore di contrasti e divisioni interiori. Quando il cuore è traviato, le relazioni ne soffrono e
le strutture che costruiamo cominciano a riflettere tale disordine.

Papa Benedetto XVI   ci ha ricordato che «i deserti esteriori si moltiplicano nel mondo, perché i deserti
interiori sono diventati così ampi» (Omelia per l’Inizio del Ministero Petrino, 24 aprile 2005). Il che ci
invita a riconoscere che, in qualche maniera, ciò che è spezzato attorno a noi lo è anche dentro di noi. Per

https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2005/documents/hf_ben-xvi_hom_20050424_inizio-pontificato.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html#10
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html#77


questo motivo, per costruire una società pacifica, non dobbiamo solo riformare le strutture, ma anche
rinnovare i nostri cuori. Le cause più radicali di conflitto e lo sfruttamento del creato sono conseguenze di
una crisi etica e culturale che include la perdita del senso del limite, il desiderio di dominio, la ricerca di
profitto immediato e l’incapacità di riconoscere la dignità che Dio ha donato a ogni persona umana.

La chiamata profetica a “forgiare le spade in vomeri” (cfr  Is  2,4) non è quindi solo un sogno per le
nazioni, ma un appello rivolto a ogni persona. Ci invita a trasformare ciò che è male in vita. Tuttavia
questa  trasformazione  non  può  essere  realizzata  soltanto  attraverso  un  cambiamento  esteriore.  Essa
richiede, in cooperazione con la grazia di Dio, una conversione più profonda, sia personale che collettiva:
un ritorno al Signore, che riporterà ordine nei nostri desideri, guarirà le nostre ferite e ci aiuterà a crescere
nella virtù.

Senza  questa  trasformazione  interiore,  la  pace  rimane  fragile  e  di  breve  durata.  Ma dove  i  cuori  si
rinnovano, si cominciano ad aprire nuove possibilità. Ciò che è stato usato per la distruzione può essere
reindirizzato verso la vita, per la cura dei poveri, il nutrimento degli affamati e la salvaguardia del creato.
Questo è il cammino di un’autentica conversione ecologica, in cui gli effetti dell’incontro con Gesù Cristo
si manifestano con evidenza nel rapporto con il mondo che ci circonda (cfr Francesco, Lett. Enc. Laudato
si’, 217). La pace, quindi, comincia nel cuore e si riflette all’esterno nelle nostre relazioni, nelle comunità
e più ampiamente nel mondo.

Sebbene le sfide che ci attendono siano enormi, il Signore non ci lascia privi dei mezzi di guarigione e di
trasformazione. Al posto delle armi da guerra, il Dio della pace ci dona la forza di guarire, riconciliare e
costruire una civiltà dell’amore. In questo modo siamo chiamati a tutelare i molti “ecosistemi” che ci sono
stati affidati: del creato, delle relazioni umane e del cuore stesso dell’uomo.

Immaginiamo un mondo in cui le energie attualmente impiegate nella guerra siano destinate allo sviluppo
umano integrale, al superamento della povertà, alla difesa della dignità umana e alla riconciliazione tra i
popoli divisi. Una visione del genere riflette la fede nell’avvento del Regno di Dio.

I veri strumenti per costruire la pace non sono le armi di distruzione, ma piuttosto la verità, il dialogo, la
pazienza, la bontà, la giustizia, la misericordia, la comprensione, la cura e l’amore. Questi scaturiscono da
cuori  plasmati  dal  Vangelo  e  sostenuti  dalla  grazia  di  Dio.  Solo  queste  qualità  hanno  il  potere  di
trasformare gli individui, rinnovare le comunità e guarire le ferite del nostro mondo.

Cari fratelli e sorelle, il cammino che abbiamo davanti è chiaro, seppure non facile. Siamo chiamati a
lasciare che i nostri cuori siano rinnovati, perché possiamo cercare la pace e prenderci cura del creato. La
Scrittura ci raccomanda di custodire i nostri cuori, poiché è da essi che sgorga tutto ciò che facciamo (cfr
Pr  4,23).Se ci  assumiamo questo compito con umiltà  e fede,  diventeremo collaboratori  nell’opera di
rinnovamento di Dio. Passeremo, lentamente ma inesorabilmente, dal deserto al giardino, dalla divisione
alla  comunione  e  dalla  violenza  alla  pace.
Il   Signore ci dia il coraggio di percorrere questa via, perché in questo nostro tempo le “spade” siano
realmente “forgiate in vomeri”, la promessa del Vangelo si radichi più profondamente nel nostro mondo e
la pace di Cristo regni su tutto il creato.

Dal Vaticano, 15 agosto 2026, Assunzione della B.V. Maria.

LEONE PP. XIV

PREGHIERA MENSILE
Signore della Vita, ci hai donato l’acqua, fonte di fecondità, freschezza e speranza. Essa disseta, 
feconda la terra e cura le ferite. Ti ringraziamo perché l’acqua è anche simbolo della tua grazia e del tuo 
amore, che ci rinnovano attraverso il Battesimo. Oggi ti chiediamo di insegnarci a custodirla con 
gratitudine, giustizia e responsabilità. Perdonaci per averla trasformata in merce, dimenticando che è un 
dono universale, un diritto senza confini, destinato a tutti i tuoi figli. Guardiamo con dolore tanti fratelli e 
sorelle senza acqua potabile, che percorrono chilometri per trovarla, e si ammalano per la sua scarsità. 
Fa’ che il tuo Spirito ci renda pellegrini dell’essenziale, capaci di vivere con sobrietà, di denunciare lo 
spreco e l’inquinamento, di difendere il diritto di ogni persona a bere senza paura, senza disuguaglianze.
Che la nostra cura per l’acqua sia segno di amore per il Creatore e impegno per la vita dei più poveri, 
educando le nuove generazioni a valorizzare e proteggere le risorse della Terra. Amen.

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#217.
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#217.


DATE DA RICORDARE
 

01 Mar.    12^ GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LA CURA DEL CREATO 
03Gio.      Festa della B.V. Maria Madre del Buon Pastore, Festa per le “Pastorelle” 

(Memoria per gli altri Istituti della Famiglia Paolina) 

04 Ven.     Memoria di S. Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa. 
                 Muore nel 1948 a Sanfrè (CN) il venerabile Fr. Andrea M. Borello 

05 Sab.      S. Teresa di Calcutta
                  Anniversario morte Sr. Erminia Brunetti (FSP 1996). 

06 Dom.    Anniversario morte Ramona Marrone (2011)

08 Mar.     Festa della Natività della B.V. Maria. 
                  Nel 1959 a Castelgandolfo “dies natalis” delle “Suore Apostoline” 

12 Sab.      Memoria del SS. Nome di Maria 
                  Nel 1913 Don Alberione nel Santuario della Madonna della Moretta, in Alba, 
                  riceve il mandato di occuparsi della Buona Stampa. 

14 Lun.     Festa della Esaltazione della Santa Croce. 
                  Anniversario morte Don Silvio Sassi già Superiore SSP (2014). 

15 Mar.     Memoria della B. V. Maria Addolorata. 
                  
16 Mer.      Memoria dei Ss., martiri Cornelio, papa, e Cipriano, vescovo. 
                  Anniversario morte Don Gabriele Amorth (SSP 2016). 
                 
21 Lun.     Festa di S. Matteo, apostolo ed evangelista. 
23 Mer.     Memoria di S. Pio da Pietrelcina, sacerdote. 
24 Gio.      Memoria della B.V. Maria della Mercede. 

27 Dom.    112^ GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO. 

28 Lun.    Anniversario morte Angela Leardini Celli ISF Rimini (ISF Rimini 2019). 

29 Mar.     Festa dei Ss. Michele, Gabriele e Raffaele, arcangeli. 
                  Titolare dell’Istituto San Gabriele Arcangelo. 

30 Mer.      Memoria di S. Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa. 


	Dei vescovi: Ti preghiamo, Signore, affinché il radunarci come comunità sia modello e nutrimento per una vita vissuta a lode e gloria del tuo nome.

